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Nella polis ateniese del quinto secolo il teatro costituiva il veicolo di 
comunicazione dei valori fondamentali destinati non solo ai cittadini, ma 

anche agli ambasciatori e agli uomini di stato del resto della Grecia. Il 
messaggio del poeta, evidente nel coro, era comunicato ufficialmente 
nell’esecuzione del concorso teatrale e ripetuto in seguito nei festival 
minori dell’Attica e nella comunicazione simposiaca. La sua funzione 

principale era quella di far circolare le idee ed educare i cittadini, 
soprattutto i giovani. 

LA TRAGEDIA INTERPRETATA SECONDO CATEGORIE NUOVE 
BENEDETTO, Euripide: teatro e società, Torino 1971: 
rileggendo il teatro di Euripide cerca di comprendere 
il nuovo ruolo assegnato nelle tragedie a personaggi 
considerati deboli dalla società del tempo (donne, 
schiavi, poveri…). In particolare lo schiavo rivendica 
nobiltà d’animo a fronte di una condizione conforme 
all’ordine di natura. Egli pensa, ama, soffre come una 
persona non come uno schiavo-merce.  
  
VERNANT, Mythe et tragédie en Grèce ancienne, 
Parigi 1972: nega che la tragedia greca sia il riflesso 
della realtà sociale: “Essa non riflette questa realtà: la 
mette in discussione”. Ad esempio il critico 
interpreta le Troiane come un’opera in cui la società 
attica discute se stessa e i propri comportamenti.  I 
poeti tragici trasmettono implicitamente le loro 
considerazioni circa i limiti connessi al patto sociale. 
 
 CITTI, Tragedia e lotta di classe in Grecia, Napoli 
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SANGUINETI: “Le tragedie rappresentano situ
dai nostri. Non siamo un’ altra umanità 
problematiche del tutto diverse.”  
Tra avanguardia e tradizione marxista si fonda
ideologico per  l’intellettuale militante. La trad
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PASOLINI : La tragedia nel cinema 
Nell'esperienza del cinema confluisce la sua sfiducia nel logos, la ricerca 
dell'immediato, del primitivo, del primigenio(a livello psichico, alla nostalgia della 
simbiosi con il corpo della madre ) Per Pasolini il cinema è un'arte irregolare, 
onirica, barbarica, pregrammaticale,  
- Proprio un cinema così inteso era la forma più adatta per una rilettura della 
tragedia greca, fortemente innovativa sia rispetto ai cliché, mentre i film 
pasoliniani sono prevalentemente visivi.  
- sviluppano una drammaturgia originale, che riscrive liberamente quella dei 
modelli greci e in cui la parola non gioca un ruolo dominante, ma coopera con 
tutti gli altri codici: suono, immagine, gesto, musica, costumi, riducendo quindi 
il ruolo del logos in favore di una poetica barbarica. 
- «Grecia barbarica» è certo un ossimoro, che sarebbe risultato incomprensibile 
a un greco della classicità, per il quale tutto ciò che non era greco era 
automaticamente barbaro. Ma la Grecia secondo Pasolini è una Grecia barbarica 
perché rifiuta ogni idealizzazione neoclassica: ogni immagine di olimpica 
freddezza e di equilibrio razionale. 
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